
 

Allegato "D" al Rep. 3.865/3.102  

                   STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE “PHILIA ODV” 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (ODV) 

Art. 1 DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE, DURATA 

1-1 È costituita l’Associazione denominata “PHILIA ODV” (di 

seguito più brevemente indicata in questo statuto come “Asso-

ciazione”), con sede legale in Mondolfo, via Ferrari, n. 2d 

Fraz. Marotta.  

Non costituisce modifica statutaria il trasferimento della se-

de nell’ambito del medesimo Comune, deliberato dal Consiglio 

Direttivo  

1-2 L’acronimo “ODV” potrà essere utilizzato dall’Associazione 

soltanto dal momento della sua iscrizione nella apposita se-

zione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS).  

1-3 La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

Art. 2 SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 

2-1 L’Associazione è autonoma, libera, apolitica ed aconfes-

sionale, non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e si propo-

ne di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale mediante lo svolgimento, prevalentemente in favore di 

terzi, delle attività di interesse generale, di cui al succes-

sivo comma 3, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 

volontariato dei propri associati. In particolare, essa inten-

de operare come organizzazione di volontariato (ODV) iscritta 

nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo 

settore ed ente non commerciale del Terzo settore.  

2-2 Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio 

dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 

proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo 

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. È pertanto vietata all’Associazione la distribuzione, 

anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e ri-

serve comunque denominate a fondatori, soci, lavoratori e col-

laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di 

scioglimento individuale del rapporto associativo.  

2-3 Rubiamo le parole dell’autore Roberto Vecchioni: 

«L’amicizia in greco si dice Philia (φιλία).  

La Philia è un’amicizia disinteressata, cioè non è che tu ti 

accoppi a qualcuno perché hai qualcosa da guadagnare, non c’è 

utilità nella Philia greca e semplicemente perché è spiritual-

mente affine a te, è il completamento di te, è qualche cosa 

che non potevi non incontrare nella vita ed è molto di più ad-

dirittura dell’Eros (ἔρως) perché l’Eros è passione, alti, 

bassi, conclusioni e ritorni. La Philia invece è naturale cioè 

la Philia nasce e non può morire, puoi avere nuovi amici ma i 

veri grandi amici te li tieni sempre. L’amico è il te stesso 

da un’altra parte e questa è la fotografia che ce lo dimostra 

(l’abbraccio tra Gianluca Vialli e Roberto Mancini) cioè que-



 

sti due sono la stessa persona che si uniscono in un abbrac-

cio, sono lo specchio l’uno dell’altro». Noi si parla più di 

Io, ma di Noi. Una cultura del benessere che si amplia e si 

desidera diffondere nel proprio territorio, per dare 

l’opportunità a tutti di migliorare la vita ed il benessere 

psico fisico.  

Michele, ideatore dell’associazione è padre di un figlio 

splendido, Riccardo, di dodici anni.  Riccardo è un ragazzo 

autistico con gli occhi di un angelo. Guardandolo riscopri la 

forza e la possibilità di superare ogni problema, perché non 

c’è niente di più bello ed autentico del suo sguardo. Riccardo 

non usa le parole per comunicare, ma solo viverlo capisci che 

i sogni si possono avverare. Michele ha quindi deciso di riu-

nire persone a lui care che condividano gli stessi valori e 

gli stessi principi di vita per realizzare progetti nell’area 

della disabilità. Creare insieme un’associazione: Philìa. Da 

qui nasce il nome dell’associazione, Philia, l’amicizia incon-

dizionata in cui il bene dell’altro ed il bene per sé stessi 

hanno lo stesso peso nella bilancia dei valori.  

Lo scopo principale della nostra associazione è aiutare la 

persona a prescindere della disabilità che vive in prima per-

sona o come famigliare, amico etc.  Aiutare il disabile 

nell’inserimento nel mondo del lavoro, della società e nello 

sviluppo delle autonomie, affinché possa diventare l’adulto 

autonomo ed autosufficiente del domani. L’Associazione trae la 

propria origine e mantiene il proprio riferimento ideale nel 

grande patrimonio di valori e di solidarietà umana formatosi 

nell'ambito della Comunità locale e si propone di perseguire 

le finalità statutarie coinvolgendo tutte le componenti della 

società civile. L’Associazione, senza finalità di lucro, ha 

come scopo l'esclusivo perseguimento di finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale ai sensi dell'art.4 del 

D.Lgs n.117/17, mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 

principale, di una o più attività di interesse generale ai 

sensi dell'art.5 e ss. del D.lgs n°117/17. In particolare 

l’Associazione favorisce il processo di inclusione sociale e 

di tutela dei diritti delle persone con disabilità e dei rela-

tivi nuclei familiari, garantendo loro pari dignità e qualità 

di vita.  

L’ Associazione intende svolgere anche in collaborazione con 

altre realtà attività volte al sostegno e ad una migliore qua-

lità di vita delle persone con disabilità e delle loro fami-

glie. L’Associazione , in piena collaborazione con i Servizi, 

pubblici e privati, con il costante e permanente coinvolgimen-

to delle famiglie e delle persone con disabilità stesse nella 

individuazione/progettazione del proprio modello di vita futu-

ro, si  propone di offrire elementi di "garanzia di continui-

tà" rispetto a quanto dalla famiglia stessa realizzato in anni 

di impegno e lavoro per il momento in cui la persona con disa-

bilità rimarrà priva di adeguata assistenza da parte del nu-



 

cleo d'origine .  

L’ Associazione intende promuovere, attivare e/o svolgere, in 

piena collaborazione con gli enti pubblici, un'attività volta 

all'assistenza, di tipo sociale o socio sanitario, nell'inte-

resse di persone con disabilità e delle loro famiglie, al fine 

di garantirne la migliore qualità della vita nel "Durante e 

Dopo di Noi". 

Tali  finalità potranno essere perseguite direttamente, trami-

te la promozione, il sostegno e la realizzazione dei progetti 

approvati dalla Associazione, anche in collaborazione con 

l'ente pubblico o con altri enti che perseguano finalità com-

patibili con quelle della Associazione, ovvero indirettamente 

anche attraverso iniziative ed attività di beneficenza, a fa-

vore di persone fisiche svantaggiate o di ETS o di enti pub-

blici eroganti servizi nei confronti della collettività le cui 

finalità siano compatibili con quelle della Associazione. Alla 

realizzazione di detto scopo non lucrativo, di utilità sociale 

e di interesse generale, la Associazione provvederà, nel pieno 

rispetto del principio di sussidiarietà, con ogni idonea atti-

vità, tra cui quelle meglio descritte nei paragrafi seguenti. 

Lo scopo della nostra Associazione, Philia, ha l’obiettivo 

principale di inclusione sociale attraverso azioni concrete 

sul territorio nel pieno rispetto dei diritti della persona e 

della comunità.  

Un processo di facilitazione costante realizzato attraverso 

una rete sinergica con: strutture (sanitarie, scolastiche 

etc..), Associazioni (sportive, culturali, musicali, olisti-

che, imprese sociali etc..), enti predisposti alla formazione, 

Istituzioni, aziende che collaborano col terzo settore. 

Lo strumento principale è la cooperazione concreta ed effi-

ciente con le Istituzioni e le Imprese pubbliche e private, 

questo consegue una partnership strategica, una condivisione 

di risorse e competenze, nonché differenti iniziative congiun-

te per affrontare le diverse problematiche del mondo della di-

sabilità, che si presentano nei diversi contesti: famigliare, 

scolastico, lavorativo, sportivo etc. 

Creare ed essere in rete è essenziale non solo per offrire 

un’accessibilità ai servizi aperta a tutti, ma soprattutto 

l’utente si sente far parte e protagonista esso stesso della 

progettualità e finalità per il bene di lui e di tutta la co-

munità. 

2-4 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo Set-

tore, l’Associazione è costituita per lo svolgimento, in via 

esclusiva o quanto meno principale, delle seguenti attività di 

interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, del Codice 

del terzo settore: 

- L ' associazione persegue finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale in particolare: si prefigge lo scopo 

di dare un concreto aiuto alle famiglie o, in assenza di que-

ste, agli eventuali tutori legali che devono assistere una 



 

persona disabile senza a l cuna limitazione di età, prevalen-

temente soggetti con diagnosi rientrante nello spettro auti-

stico. Agisce in pieno accordo con le strutture pubbliche, me-

diante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di 

una o più delle seguenti attività di interesse generale, di 

cui all' art. 5 del Codice del Terzo settore, avvalendosi i n 

modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri asso-

ciati; 

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, 

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 

112, e successive modificazioni;  

- interventi e prestazioni sanitarie;  

- prestazioni socio- sanitarie di cui al decreto del pre-

sidente del Consiglio dei ministri 14 febbrai o 2001, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc-

cessive modificazioni;  

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-

zioni, non ché le attività culturali di interesse sociale con 

finalità educative;  

- organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al presente articolo;  

- organizzazione e gestione di attività turistiche di in-

teresse sociale, culturale o religioso; 

- servizi finalizzati all' inserimento o al reinserimento 

nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 

all' articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante re-

visione della disciplina in materia di impresa social e, di 

cui all' articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 

2016, n. 106;  

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero 

delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modifi-

cazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, 

culturali, formativi o lavorativi;  

- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della leg-

ge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;  

- organizzazione e gestione di attività sportive dilettan-

tistiche;  

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di 

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, 

e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale a norma del presente articolo;  

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 



 

politici, non ché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente arti-

colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al1 ' ar-

ticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di ac-

quisto solidale di cui all' articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244;  

- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni 

confiscati alla criminalità organizzata.  

L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e 

compatibilmente con le attività di interesse generale elenca-

te, potrà svolgere le seguenti attività specifiche per riuni-

re:  

a) i genitori, i soggetti con competenze professionali adegua-

te e i possibili sostenitori interessati al fine di supportare 

le famiglie ed attuare iniziative di facilitazione per l ' in-

tegrazione scolastica, sociale e lavorativa delle persone di-

sabili;  

b) promuovere l'informazione sulle caratteristiche delle varie 

disabilità attraverso divulgazione di pubblicazioni, conferen-

ze e interventi in dibattiti pubblici o privati così come me-

diante l'organizzazione, sia diretta che indiretta, di attivi-

tà di qualsiasi natura, anche di spettacolo;  

c) ottenere che si attui una reale integrazione scolastica ed 

educativa degli alunni con deficit o svantaggio, perché si 

realizzi un effettivo diritto allo studio e alla formazione 

della persona;  

d) sensibilizzare i contesti sociali diffondendo la conoscenza 

delle risorse delle persone con difficoltà, favorendone cosi 

l'inclusione sociale;  

 -  organizzare manifestazioni ed eventi culturali finalizzati 

alla promozione, alla raccolta fondi, al sostegno delle atti-

vità di cui al presente articolo; 

- partecipare o concorrere alla costituzione di associazioni / 

fondazioni e collaborare con analoghi enti già esistenti, pro-

muovere direttamente e indirettamente la raccolta di fondi da 

erogare per le finalità istituzionali; 

- stipulare contratti e convenzioni con privati e con enti 

pubblici per lo svolgimento degli scopi istituzionali dell'As-

sociazione;  

- promuovere direttamente e indirettamente la costituzione di 

un patrimonio immobiliare, mobiliare e finanziario permanente 

finalizzato alle attività istituzionali; 

- promozione e tutela dei diritti delle persone con disabili-

tà, "Durante e Dopo di noi", così come sanciti dalla Conven-

zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disa-

bilità, ratificata dal Parlamento italiano con legge n. 18 del 

3 Marzo 2009; 

-  promuovere, costituire, amministrare o sostenere strutture 

riabilitative, sanitarie, assistenziali, sociali, anche in mo-



 

do tra loro congiunto, centri di formazione, strutture resi-

denziali e/o diurne idonee a rispondere ai bisogni delle per-

sone con disagio/disturbo dello spettro autistico nel contesto 

del "Durante Noi – Dopo Noi ", come comunità, gruppi apparta-

mento, strutture protette, favorendo e sviluppando la consape-

volezza e coscienza dell'esistenza di un problema sociale, non 

privato; 

- progettazione, anche insieme ai servizi territoriali, 

nell'interesse di coloro che ne faranno richiesta, previa va-

lutazione di una effettiva sostenibilità economica, del pro-

getto di vita "personalizzato" nel "durante" e per il "dopo di 

noi", che consiste nell'individuazione dell'insieme di stru-

menti giuridici, sanitari e assistenziali maggiormente idonei 

a tutelare e contemporaneamente realizzare le autonomie e 

aspirazioni della persona con disabilità; 

- promozione e diffusione della "cultura della protezione giu-

ridica" con attività di consulenza, formazione e apertura di 

spazi di ascolto e di informazione assunzione di incarichi di 

protezione giuridica di cui al titolo XII del libro primo del 

codice civile quali amministrazione di sostegno, tutela e cu-

ratela o di incarichi fiduciari nell'interesse di persone con 

disabilità; 

- promozione, elaborazione e realizzazione di progetti di re-

sidenzialità e avvio di sperimentazioni innovative di vita au-

tonoma in preparazione ad un progressivo distacco della perso-

na con disabilità dal contesto familiare tutelare la dignità 

della persona con disagio/disturbo dello spettro autistico 

promuovendo e partecipando ad iniziative ed azioni amministra-

tive, giudiziarie, extragiudiziarie finalizzate alla tutela 

della persona, della categoria e della famiglia;  

- far pervenire la società ad una cultura che privilegi la tu-

tela della persona affetta dalla sindrome dell’autismo attra-

verso la prevenzione e la lotta alla discriminazione;  

- promuovere ogni utile azione finalizzata a sensibilizzare la 

società alla conoscenza dei problemi relativi agli ammalati di 

mente e alle loro famiglie, per realizzarne una adeguata acco-

glienza sia a livello personale che comunitario;  

- promuovere e sensibilizzare la comunità in merito alla pro-

blematica del "Dopo-Durante Noi"; 

L’Associazione si occuperà di raccolta fondi attraverso 

l’organizzazione di eventi culturali, eventi sportivi in pro-

prio od in collaborazione con strutture private e/o pubbliche 

promuovere direttamente e indirettamente la raccolta di fondi 

tramite la creazione, la gestione in autonomia o in collabora-

zione con enti pubblici e/o privati di siti web, portali, lan-

ding page, hot spot wifi e quant’altro in ambito informatico 

permetta comunicazione pubblicità di attività personali o di 

terzi. Promuovere mobilità e percorsi di turismo accessibile 

per persone disabili e relative famiglie. L’associazione si 

occuperà di sviluppo a livello informatico e di web marketing 



 

di portali, siti web atti alla raccolta fondi tramite la pub-

blicazione. L’associazione potrà promuovere con università 

private o pubbliche borse di studio / assegni di ricerca e/o 

convenzioni specifiche. L’associazione potrà conferire premi a 

soggetti meritevoli. 

2-5 L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle 

di interesse generale a condizione che esse siano secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, in 

conformità a quanto stabilito dal decreto di cui all’articolo 

6 del Codice del Terzo Settore. Essa potrà, inoltre, reperire 

spazi ed impianti, anche tramite convenzioni con enti pubblici 

o privati, per lo svolgimento dell’attività istituzionale. 

2-6 L’Associazione può esercitare attività di raccolta fondi 

in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 7 del Co-

dice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integra-

zioni. 

2-7 L’Associazione è tenuta a svolgere la propria attività av-

valendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei 

propri soci o delle persone aderenti agli enti soci. I volon-

tari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il 

tramite dell’Associazione, attività in favore della comunità e 

del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le 

proprie capacità. I volontari realizzano le attività attraver-

so prestazioni personali, spontanee, e gratuite esclusivamente 

per fini solidaristici.  

2-8 L’attività dei volontari non può essere retribuita in al-

cun modo, neppure dai beneficiari. Ai volontari possono essere 

rimborsate dall’Associazione soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l’attività prestata, in osservanza 

della normativa vigente e, in ogni caso, entro i limiti massi-

mi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio 

Direttivo in un apposito regolamento sui rimborsi spese ai vo-

lontari. Sono vietati rimborsi spese di tipo forfetario, fatte 

salve le autodichiarazioni consentite dalla legge.  

2-9 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 

forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni 

altro rapporto di lavoro retribuito con l’Associazione medesi-

ma. 

2-10 L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura 

esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funziona-

mento oppure occorrenti a qualificare o specializzare 

l’attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori im-

piegati nell’attività non può essere superiore al 50% del nu-

mero dei volontari. 

2-11 L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, ed 

in conformità alla normativa applicabile, un registro dei vo-

lontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

Art. 3 PATRIMONIO ED ENTRATE 

3-1 Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni mo-



 

bili ed immobili che pervengono ad essa a qualsiasi titolo, da 

elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o 

persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione. Qualora in-

tenda ottenere il riconoscimento della personalità giuridica 

ai sensi dell’articolo 22 del Codice del Terzo settore, 

l’Associazione dovrà avere un patrimonio minimo non inferiore 

a quello previsto (in misura attualmente pari a € 15.000) dal 

comma 4 del suddetto articolo, e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

3-2 Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo svolgimento 

delle proprie attività l’Associazione potrà avvalersi tra le 

altre delle seguenti entrate: 

a) quote di iscrizione e corrispettivi per servizi istituzio-

nali versati dai soci; 

b) contributi e liberalità dei soci e di enti privati o pub-

blici,  

c) sottoscrizioni, raccolta fondi, raccolte pubbliche, dona-

zioni, contributi e lasciti di enti pubblici, privati, asso-

ciazioni e soci; 

d) rendite patrimoniali; 

e) proventi derivanti da attività commerciali svolte nei limi-

ti consentiti dalla normativa vigente. 

3-3 In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento 

della Associazione, di morte, di estinzione, di recesso, o di 

esclusione dall’Associazione, può farsi luogo alla ripetizione 

di quanto versato al patrimonio dell’Associazione. 

3-4 Per l’attività di interesse generale prestata, 

l’Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attivi-

tà sia svolta quale attività secondaria e strumentale nei li-

miti di cui all’articolo 6 del Codice del Terzo settore, e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

3-5 I versamenti dei soci non creano altri diritti di parteci-

pazione e, in particolare, non creano quote indivise di parte-

cipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo 

particolare, né per successione a titolo universale. 

3-6 Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di 

iscrizione da versarsi da parte dei soci sia all’atto 

dell’adesione iniziale che negli esercizi successivi. 

Art. 4 SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE 

4-1 Possono far parte dell’Associazione tutti coloro che ne 

condividano le finalità e i principi ispiratori e ne accettino 

lo statuto. L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua 

costituzione, almeno sette persone fisiche socie. Se tale nu-

mero minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato 

entro un anno, trascorso il quale l’Associazione deve formula-

re richiesta di iscrizione in un’altra sezione del Registro 

unico nazionale del Terzo settore. Possono essere ammessi come 

soci organizzazioni di volontariato, altri enti del terzo set-

tore ed altri enti senza scopo di lucro. Tuttavia, il numero 



 

degli enti diversi dalle organizzazioni di volontariato even-

tualmente ammessi non può essere superiore al cinquanta per 

cento del numero delle organizzazioni di volontariato socie.  

4-2 L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non 

può essere disposta per un periodo temporaneo. L’Associazione 

tiene un libro dei soci a cura del Consiglio Direttivo. 

4-3 Chi intende aderire all’Associazione deve presentare do-

manda al Consiglio Direttivo o ad un consigliere appositamente 

delegato dal medesimo Consiglio, recante la dichiarazione di 

condividere le finalità dell’Associazione e l’impegno ad os-

servarne statuto e regolamenti. 

4-4 Il Consiglio Direttivo, o un consigliere a ciò delegato da 

quest’ultimo, esaminano entro sessanta giorni le domande pre-

sentate e dispongono in merito all’accoglimento o meno delle 

stesse, dandone comunicazione all’interessato. In caso di ac-

coglimento, la deliberazione è immediatamente efficace e de-

termina l’immediato acquisto della qualifica di socio da parte 

dell’istante. Qualora al conseguimento dello status di socio 

si accompagni il rilascio di una tessera, quest’ultima deve 

essere prontamente consegnata al nuovo socio. La deliberazione 

di ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel li-

bro dei soci. Il rigetto della domanda deve essere motivato; 

chi ha proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla 

comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che 

sull’istanza si pronunci l’Assemblea dei soci, che delibera, 

se non appositamente convocata, in occasione della sua succes-

siva convocazione. 

4-5 La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile 

per nessun motivo e titolo. 

4-6 Tutti i soci sono effettivi e hanno i medesimi diritti, 

che esercitano nel rispetto delle norme statutarie e regola-

mentari. In particolare, i soci hanno: 

a) il diritto a partecipare alle attività associative; 

b) il diritto di voto in assemblea; 

c) il diritto di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche so-

ciali; 

d) il diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta 

motivata al Consiglio Direttivo, che consente alò socio 

l’esame entro 30 giorni dalla richiesta. L’eventuale estrazio-

ne di copie è a spese del socio richiedente e deve avvenire 

nel rispetto della normativa sulla privacy. 

4-7 Tutti i soci hanno i medesimi obblighi, così come fissati 

dallo statuto e dalla normativa vigenti. In particolare, essi 

sono tenuti ad osservare lo statuto, a rispettare le decisioni 

degli organi sociali e a versare le quote associative.  

4-8 Le quote associative non sono trasferibili, rivalutabili 

né restituibili ai soci. 

4-9 I soci minori di età formulano la domanda di ammissione, 

esercitano i propri diritti, incluso il diritto di voto in as-

semblea, ed adempiono i propri obblighi mediante i loro rap-



 

presentanti legali. 

Art. 5 PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

5-1 Oltre che per morte, la qualifica di socio si perde per 

recesso, per decadenza o per esclusione. 

5-2 Il socio può in qualsiasi momento notificare al Consiglio 

Direttivo la sua volontà di recedere dall’Associazione. Il re-

cesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello 

nel quale la relativa comunicazione è ricevuta dal Consiglio 

Direttivo, salvo che lo stesso Consiglio Direttivo 

nell’esaminare la richiesta non accordi un termine minore. 

5-3 I soci decadono automaticamente dalla qualifica di socio 

qualora non provvedano al versamento delle quote associative 

annuali entro il 28 febbraio di ogni anno. 

5-4 Nel caso di gravi violazioni delle regole associative e 

dei principi e valori fondativi dell’Associazione il socio può 

essere escluso con deliberazione motivata del Consiglio Diret-

tivo, comunicata al socio interessato, il quale può presenta-

re, entro trenta giorni dalla data di comunicazione della de-

libera di esclusione, ricorso all’Assemblea dei soci, che de-

libera, se non appositamente convocata, in occasione della sua 

successiva convocazione. 

5-5 In qualsiasi caso di perdita della qualifica di socio, il 

socio è senza indugio cancellato dal libro dei soci. 

5-6 La perdita per qualsiasi causa della qualifica di socio 

non attribuisce a quest’ultimo alcun diritto alla restituzione 

delle quote e dei contributi versati all’Associazione.  

Art. 6 OBBLIGHI ASSICURATIVI 

6-1 L’Associazione dovrà dotarsi di copertura assicurativa per 

la responsabilità civile verso terzi e dovrà inoltre sotto-

scrivere copertura assicurativa contro gli infortuni a benefi-

cio dei singoli soci.  

6-2 L’Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui 

si avvale, anche occasionalmente, contro gli infortuni e le 

malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volonta-

riato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

Art. 7 ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

7-1 L'ordinamento interno dell’Associazione si basa sui prin-

cipi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti i so-

ci. Le cariche sociali sono elettive. 

7-2 Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio Direttivo; 

d) l’Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia 

per legge obbligatoria. 

7-3 Fatta eccezione per i componenti dell’Organo di controllo, 

ove nominato, che siano in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 2397, comma 2, cod. civ., tutte le cariche sociali 

sono gratuite, salvo il rimborso delle spese documentate so-

stenute per ragioni dell’ufficio ricoperto, purché nell’ambito 



 

di quanto preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo. 

7-4 Tutti gli organi dell’Associazione possono riunirsi in mo-

dalità “ a distanza”, con gli intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condi-

zione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi 

di buona fede e di parità di trattamento dei componenti 

dell’organo. 

7-5 L’Associazione deve tenere i seguenti libri sociali: 

a) Libro dei soci 

b) Registro dei volontari 

c) Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assem-

blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 

per atto pubblico  

d) Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

direttivo e di eventuali altri organi sociali  

Art. 8 ASSEMBLEA 

8-1 L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione. 

8-2 Essa è composta da tutti i soci iscritti nel libro dei so-

ci da almeno tre mesi ed in regola con il versamento delle 

quote associative. 

8-3 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione 

o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente oppure, in 

subordine, dal Consigliere più anziano. 

8-4 L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta 

all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazione del bilancio 

d’esercizio, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali, e 

per ogni altra decisione che ad essa compete o le viene sotto-

posta. Essa è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio 

Direttivo lo reputi opportuno o quando ne sia fatta richiesta 

da almeno un decimo dei soci in regola con il versamento delle 

quote associative. 

8-5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto 

il principio del voto singolo di cui all’art. 24, comma 2, del 

Codice del terzo settore. Ciascun socio può farsi rappresenta-

re in Assemblea da un altro socio mediante delega scritta, an-

che in calce all’avviso di convocazione. Nessun socio può rap-

presentare più di un altro socio. 

8-6 I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di 

voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in 

quelle che riguardano la loro responsabilità. 

8-7 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Di-

rettivo o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente op-

pure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero, in ul-

tima istanza, dalla persona di volta in volta designata dagli 

intervenuti. 

8-8 Il Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzan-

te. 

8-9 Spetta al Presidente constatare il diritto dei presenti a 

partecipare alla Assemblea e la validità della costituzione 

dell’Assemblea stessa. 



 

8-10 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è valida-

mente costituita in prima convocazione quando sia presente la 

metà più uno dei soci aventi diritto al voto; in seconda con-

vocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia 

il numero dei soci intervenuti. L’avviso di convocazione deve 

prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda 

convocazione, che non può svolgersi prima di 24 ore dalla pri-

ma convocazione. 

8-11 L’assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei 

soci presenti o rappresentati.  

8-12 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea 

straordinaria chiamata ad esprimersi sulle modifiche statuta-

rie è necessaria la presenza di almeno della maggioranza dei 

soci aventi diritto al voto in prima convocazione, mentre è 

sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in 

seconda convocazione. Qualora validamente costituita 

l’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei soci presenti 

o rappresentati. 

8-13 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea 

straordinaria chiamata ad esprimersi sullo scioglimento 

dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio resi-

duo sono necessari la presenza e il voto favorevole di almeno 

i tre quarti dei soci. 

8-14 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene con-

vocata mediante affissione di apposito “Avviso di convocazio-

ne” in bacheca, presso la sede associativa, con almeno 15 

giorni di anticipo rispetto alla data della riunione, nonché 

con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal Consi-

glio Direttivo anche tramite mail ordinaria, sms e whatsapp. 

L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un libro 

delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui 

devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pub-

blico.   

8-15 L’Assemblea ordinaria:  

a) nomina e revoca il Presidente e i componenti del Consiglio 

Direttivo previa definizione del loro numero; 

b) approva il bilancio consuntivo di esercizio;  

c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi 

l’attività dell’Associazione e delibera sulle proposte di ado-

zione e modifica di eventuali regolamenti; 

d) nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i 

componenti dell’Organo di controllo; 

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti; 

f) individua le attività diverse da quelle di interesse gene-

rale che, nei limiti consentiti dalla legge, possono essere 

svolte dall’Associazione;  

g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla leg-

ge e sugli altri argomenti iscritti all’ordine del giorno.  



 

8-16 L’Assemblea straordinaria: 

a) delibera sulle proposte di modifica dello statuto; 

b) delibera sulla trasformazione, la fusione e lo scioglimento 

dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio; 

c) delibera sugli altri argomenti posti all’ordine del giorno. 

Art. 9 CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 

9-1 Il Consiglio Direttivo è l’organo responsabile della ge-

stione dell’Associazione e cura collegialmente tutta 

l’attività associativa. 

9-2 Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 ad un 

massimo di 7 membri eletti dall’Assemblea, ivi compreso il 

Presidente che ne è membro di diritto, tra le persone fisiche 

socie ovvero tra quelle indicate, tra i propri soci, dagli en-

ti giuridici soci dell’Associazione. Agli amministratori si 

applicano le cause di ineleggibilità e decadenza previste 

dall’art. 2382 cod. civ. 

9-3 Il Consiglio Direttivo dura in carica 4 anni e i suoi com-

ponenti sono rieleggibili. 

9-4 Il Consiglio Direttivo si riunisce entro 15 giorni dalla 

elezione assembleare, convocato e presieduto dal Presidente; 

in questa prima riunione nomina tra i propri componenti uno o 

più Vicepresidenti, il Tesoriere ed un Segretario. 

9-5 La rappresentanza legale dell’Associazione spetta istitu-

zionalmente al Presidente del Consiglio Direttivo, che cura 

l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio Di-

rettivo, e, per compiti specifici, agli altri consiglieri de-

signati dal Consiglio Direttivo sulla base di apposita delibe-

razione. Il Presidente può, in caso di urgenza, esercitare i 

poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di 

quest’ultimo alla prima riunione utile. 

9-6 Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno 

una volta ogni 3 mesi e straordinariamente quando il Presiden-

te o la maggioranza dei Consiglieri ne chiedono la convocazio-

ne.  

9-7 Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza asso-

luta dei componenti e le deliberazioni sono approvate a mag-

gioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di 

chi presiede. 

9-8 Il Consiglio Direttivo è dotato dei più ampi poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. Ad esso 

competono in particolare: 

a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro 

il mese di aprile, del bilancio consuntivo dell’attività svol-

ta nel corso dell’anno solare precedente; 

b) la fissazione delle quote associative; 

c) le decisioni inerenti spese ordinarie e straordinarie, di 

esercizio e in c/capitale, per la gestione dell’Associazione; 

d) le decisioni relative alle attività e ai servizi istituzio-

nali, complementari e commerciali da intraprendere per il mi-

gliore conseguimento delle finalità istituzionali 



 

dell’Associazione; 

e) le decisioni inerenti direzione del personale dipendente e 

coordinamento dei collaboratori e dei professionisti di cui si 

avvale l’Associazione; 

f) la presentazione di un piano programmatico relativo alle 

attività da svolgere nel nuovo anno sociale;  

g) l’elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di 

emanazione e modifica dei regolamenti sociali; 

h) l’istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti 

in organismi pubblici e privati, federazioni ed altri enti; 

i) la facoltà di nominare tra i soci, soggetti esterni 

all’ambito consigliare, delegati a svolgere particolari fun-

zioni stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo 

stesso; 

l) le decisioni in materia di ammissione di nuovi soci; 

m) ogni altra funzione che lo statuto o le leggi non attribui-

scano ad altri organi. 

9-9 Il Consiglio Direttivo tiene, a sua cura, un libro delle 

proprie adunanze e deliberazioni. 

Art. 10 DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE 

10-1 Al Consiglio Direttivo si applicano le cause di ineleggi-

bilità e decadenza previste dall’art. 2382 cod. civ. 

10-2 Il Consiglio Direttivo decade inoltre: 

a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi 

componenti; 

b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della 

metà più uno dei suoi componenti; fino al raggiungimento di 

tale limite, infatti, ai consiglieri vacanti subentreranno in 

ordine i primi dei non eletti; 

c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di eserci-

zio da parte dell’Assemblea. 

10-3 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo 

o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vicepresidente op-

pure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provve-

dere entro 15 giorni alla convocazione dell’Assemblea, da ce-

lebrarsi nei successivi 15 giorni, curando nel frattempo 

l’ordinaria amministrazione.  

10-4 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, 

il Presidente decade: 

a) per dimissioni; 

b) per morte o sopravvenuta incapacità, a qualsivoglia causa 

dovuta. 

10-5 In queste ultime ipotesi, il Vicepresidente o, in subor-

dine, il Consigliere più anziano, dovrà entro 15 giorni prov-

vedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei 

successivi 15 giorni, curando nel frattempo l’ordinaria ammi-

nistrazione.  

Art. 11 SEGRETARIO E TESORIERE 

11-1 Il Segretario, nominato ai sensi dell’art. 9 comma 4 del 

presente Statuto, redige i verbali delle riunioni degli organi 



 

sociali e ne cura la trascrizione nei relativi libri e regi-

stri. Ad egli spetta inoltre provvedere alle trattative neces-

sarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi deliberati dal 

Consiglio Direttivo e predisporre e conservare i relativi con-

tratti e ordinativi. Provvede, inoltre, a liquidare le spese 

verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al 

materiale pagamento. 

11-2 Il Tesoriere, nominato ai sensi dell’art. 9 comma 4 del 

presente Statuto, presiede alla gestione amministrativa e con-

tabile dell’Associazione redigendone le scritture contabili, 

provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali 

e contributivi e predisponendone, in concerto con gli altri 

membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto annuale in ter-

mini economici e finanziari. Egli provvede altresì alle opera-

zioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate 

dal Consiglio Direttivo. Al Tesoriere spetta anche la funzione 

del periodico controllo delle risultanze dei conti finanziari 

di cassa, banca, crediti e debiti e l’esercizio delle opera-

zioni di recupero dei crediti esigibili. 

11-3 Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere con-

ferite anche alla stessa persona. Qualora esse siano attribui-

te a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a 

svolgere le proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi di dimissio-

ni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono assun-

te, per il tempo necessario a rimuovere le cause di impedimen-

to, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario o dal 

Vicepresidente. Il Segretario, temporaneamente impedito, ovve-

ro dimissionario o revocato, è sostituito con le stesse moda-

lità dal Tesoriere o dal Vicepresidente. 

Art. 12 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

12-1 L’anno sociale e l’esercizio finanziario coincidono con 

l’anno solare e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

12-2 Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio 

Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio con-

suntivo dell’esercizio precedente, in termine utile per poi 

presentarlo all’assemblea ordinaria dei soci ai fini della sua 

approvazione secondo quanto previsto dal presente statuto. 

12-3 Il bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispet-

to di quanto previsto dall’articolo 13 del Codice del Terzo 

Settore, e dunque: 

- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora 

l’Associazione abbia entrate non superiori a 220.000 €; 

- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato pa-

trimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indicazione dei 

proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che il-

lustra le poste di bilancio, l’andamento economico e finanzia-

rio e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie; 

- dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla mo-

dulistica definita con decreto ministeriale, ove disponibile; 

- dovrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione 



 

in calce al rendiconto per cassa o nella relazione di missio-

ne, il carattere strumentale e secondario delle attività di-

verse da quelle di interesse generale eventualmente svolte 

dall’Associazione ai sensi dall’articolo 6 del Codice del Ter-

zo settore. 

12-4 Se l’Associazione ha entrate annue superiori ad un milio-

ne di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere un bilancio 

sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depo-

sitarlo presso il Registro unico nazionale del Terzo settore e 

a pubblicarlo sul proprio sito Internet. 

12-5 Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila 

euro, essa dovrà pubblicare annualmente, anche in forma anoni-

ma, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet gli eventua-

li emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo at-

tribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e con-

trollo, ai dirigenti nonché agli associati. 

12-6 Il bilancio di esercizio, nonché i rendiconti delle rac-

colte fondi svolte nell’esercizio precedente, dovranno altresì 

essere depositati entro il 30 giugno di ogni anno presso il 

Registro unico nazionale del Terzo settore. 

Art. 13 ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

13-1 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi 

dell’articolo 30 del Codice del Terzo Settore, e successive 

modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere 

alla nomina di un Organo di controllo monocratico composto da 

un revisore legale iscritto nell’apposito registro, a cui può 

essere riconosciuto un compenso per l’attività svolta. 

13-2 L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge 

e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del de-

creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 

nonché sull’adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso 

esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed at-

testa che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato 

redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 

13-3 Ove istituito, l’Organo di controllo tiene, a propria cu-

ra, un libro delle sue adunanze e deliberazioni. 

13-4 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi 

dell’articolo 31 del Codice del terzo settore, e successive 

modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere 

alla nomina di un revisore legale dei conti iscritto 

nell’apposito registro, a meno che non decida di attribuire la 

relativa competenza ad un Organo di controllo collegiale che 

dovrà in tal caso essere composto da 3 componenti, tutti revi-

sori legali iscritti. 

Art. 14 SCIOGLIMENTO 

14-1 L’Associazione ha durata illimitata. 

14-2 Il suo scioglimento deve essere approvato dall’Assemblea 



 

straordinaria secondo le modalità e con le maggioranze previ-

ste nei precedenti articoli. 

14-3 Con le stesse regole devono essere nominati i liquidato-

ri. 

14-4 In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso inter-

venga, la devoluzione del patrimonio sarà effettuata, previo 

parere positivo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del 

Terzo settore competente, ad un’altra organizzazione di volon-

tariato o associazione di promozione sociale affiliata 

all’ASI, o alla medesima Asi in quanto ente del terzo settore, 

salva diversa destinazione imposta dalla legge. 

ART. 15 CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

15-1 La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorge-

re tra gli associati, o tra costoro e l’associazione o gli or-

gani della stessa, eccetto quelle che per legge non sono com-

promettibili in arbitri, sarà deferita al giudizio di tre ar-

bitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle parti conten-

denti, ed il terzo di comune accordo. In caso di mancato ac-

cordo, il Consiglio Direttivo incaricherà il presidente del 

tribunale ove ha sede l’associazione di eseguire la nomina del 

terzo arbitro. 

Art. 16 NORME APPLICABILI 

16-1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statu-

to, si deve far riferimento alle norme del Codice del terzo 

settore e in subordine, ed in quanto compatibili con le prime, 

alle norme in materia di associazioni contenute nel libro I 

del Codice Civile e relative disposizioni di attuazione.   

Firmato: 

Caterina Pierangeli 

Falcioni Federico 

Giacomo Brarda 

Fiorenzo Petreti 

Michele Silvestroni 

Andrea Morbidelli 

Riccardo Morbidelli 

Chiara Cantelmo notaio (impronta del sigillo).                                                             

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                


